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‘an Consiglio, mentre ‘costituisce. ‘un 
to “di. severa ma siusta critica, delle 

eviazioni. del partito, che portò il-Ca 

9 del Governo al potere, dimostra, în 

Testi tale spregiudicata libertà di giu 

tei; e di eomando-e tale elevata con 
“one dei doveri dello Stato, che non 
i non. essere favorevole giudicato da 

Sutti glì italiani, che non ‘abbiano pre 

‘“Mebtti: settari.:. quel.discorso, noi la 

tteiamo, costituirà una spinta, vigo 

d verso là normalizzazione della no 

Stra vita pubblica. 
è nostre allime tormentate, per 1a 

More che portano al proprio Paese, da 
‘Oppo tempo tendolo a questa. H16%h, 

Perchè non sia giustificata anche V'illu 

Alone (se dovesse dimostrarsi tale) 
‘8Sservi xicini: l'equilibrio tra il prin 
Pio: di autorità e quello di libertà 

lè la forza déllo Stato ed i poteri’ del 

Singoli partiti, tra l’ordine. giuridico 
‘he sovrasta A tutti e l’azione dei sin 

pe che in quell ordine deve trovare 

Suoi limiti: è da troppo tempo turba 
° perchè non sla urgente ‘ristabilirlo 

° Qualunque costo i 

Popolari hannv coscienza di avere 

ste: fine contribuito fin dal loro na 
te: quanto anginarono il bolscevi 
0, quando si opposero agli scioperi 

&ì pubblici servizi, quando — în mo 
> €Nti di oscuramento di tutti i valori 
paritnali e morali — difesero il sacrifi 

Ùi dei combattenti, ed agitarono una 
‘andiera di rinnovamento cristiano 
cella Società. Base di questo rinnova 
nio era la difesa.del principio di au 

. o della quale manca, lordi 
| î re diventa 'irrisione; e la;stes 
9 libertà dei cittadini è un bene privò 

x tato su tutti e. sopra. tutti era è ri 
dNe il nostro programma: perciò nes 

Sna puerile gelosia ici impedisce di sim 

_®tramente: approvare lo, sforzo del Ca 

Do del. Governo diretto;ad, attuare tale 
| ‘Otapito grandioso. i 

P Dopo le prime ‘lotte cruente nel 

°° la-rivoluzione - fascista: aveva 

to. quasi. senza ostacoli, ma parve 

Orse a molti fascisti che la vittoria 

non fosse piena e ‘completa, e tanto più 
rando; ton -visione lara e ‘lungimi- 
Lante 1} òn> Mussolini volle al Governo 
Omini dei vari partiti, ipiccoli caraso, 
“Cali: si ‘stracciarono le vesti è bi strap 

ie î capelli» ‘hella; preoceupazione 
a Vittoria rom fosse vera vittoria | È 

tn igliavrersanri non fossero a 

lente distrutti. i 

  è ò' nuivanno quelle del dissenso. 

î Ogmi tutela: ristabilite l’autorità del| 

   

    

cuna forza armata, come non la chie 

dono e non la debbono chiedere gli al 
tri partiti, ma noi abbiamo fiducia che 

a questo si arriverà perchè... bisogna 

che ci si arrivi. 

Il tempo ed il vaglio della realtà so 

no i medici migliori d' tutte le situa | 

zioni: la storia si ripete ed ha di que 

sti ritorni, 
| L'on, Mussolini, raggiunto il potere 
con atto extralegale, riconuscerà che 

un Grande Paese Civile non si governa 

coni la solà forza: più è meglio ‘esso si 

glida con i larghi consensi, ma questi 

perdono del loro valore se non sono 

dati in regime di libertà; 
Questa nostra attesa fiduciosa  ripo 

ne il problema dei mostri rapporti col 

fascismo. 

Noi abbiamo dato la nostra collabo 

razione leale al Governo fascista. quan 

do ancorà per le vie di Roma mareiava 

ho le colonne delle camicie nere: que 

sta collaborazione fa mantenuta con 

la partecipazione diretta alle responsa 

bilità di Governo e ‘più tardi con i ri 

petuti votidati alla! Camera. Améhe se 

essa fu mal r'ipagata; gli nomini con 

‘sapevoli he sono soddisfatti come di 0 

oni atto compiuto per un fine superio 

re è non per mire egoistiche. 

WUn anno di |goverro: ha dimostrato 

nell’ori. Mussolini una ‘tapaeità di. rea 

lizhazione; che sarebbe sciocco negare. 

Se egli riuscirà ‘a far accettare dal 

partito! e da suoi. eregari principi cpu 

tanta: autorità e precisione più sopra 

espressi, vio \eredo ‘che norostante tut 

to, aumenteranno anche nei nostri rap 

porti, le ragioni del consenso e dimi 

delpartito fascista 

I commenti della stampa 

ROMA, 16 — Il riordinamento del 

partito fascista dopo le aspre e serrate 

polemiche di questi ultimi np lo 

scioglimento della Giunta. Esec utiva 

ciel partito, e, 11 nuovo Direttorio Nu» 

zionale e i risultati della di 

otte: del. Gran Consiglio fascista 

hanno dato luogo a Vaf commenti 

nella stampa. 

sessio ne 

fa 

Il revisionismo 

Dopo aver affermato che con la ilu- 

nione del Gran Consiglio la cribi revi- 

sionista del fascismo ha raggiunto la 

sua prima tappa i '«Avenire d Ttalîa» 

scrive: 

«Perchè era scoppiata da erisi în se- 

nò al fascismo? Per una specie di sor- 
dità della periferia agli ‘ordini del cn 

tro A' Roma ‘il fascismo, diventato 

governo, perdeva ogni Sgiorno più .l 

‘arattere di partito, per aspirare in 

compenso Sempre più chiaramente al- 

li» portata e al respiro di un movimento 
nazionale, capase di dare all’ Italia u- 

na nuova classe dirigente e una nuova 

disciplina. In provincia il fascismo 

non sapeva staccarsi calle abitudini 

squadriste e difendeva, più colla resi- 

tenza alle direttive centrali che colte 

Hodiioni punitive, divenute ‘ormai 1 

nutili, la posizione di pr ‘vilegio con- 

quistata. 

L'on. Mussolini Ha incubbiamente 

incoraggiata e approvata | la insur rezio- 

ne dei Tinti e cioè dei dinamici 

contro gli intransigenti e cioè gli sta- 

tici del. suo partito. ad era aio: 

al. posto.di responsabilità che egli oc» 
cupa la visione e gli interessi della Na 
zione. Il Capo” del Governo nel formi- 

“Qeito l’esperienza di vi anno ha già 
insegnato: al fascismo molte cose: sOP 

primere i. partiti in un Paese mon è 
possibile: anche - se fosse possibile dabile complesso di difficoltà Interne 

schiantare tutti i.vecchi partiti, il fa e intrnazionali Uovea disperdere una 
parte della sua attività e sentiva Uimi- 
nuita la libertà dei suoi movimenti 
per le beghe e le rivalità fra i capi 

ecismo stesso ‘a lungo dare si spezzereb 

be ‘in due o tre o quattro aggruppa 

menti. politici, A». mantenere uniti Ba 

L'où. Farinacci, sulla. «Cremona 

Nuova», esamina la situazione del fa- 

«cismo nel Cremonese e la trova. per- 

fettalnente conforme ai muovi orienta- 

ment de partito, L'on. Farinaeci di 

chiara di trovarsi perfettamente a po 

st5 e coerente con sè:stesso di fronte al 

delevat: «del: Gran Consiglio. e ricor 

da Vopera seclta. dal fascismo a. Cre- 

mona. ì 

Cihea l'accusa fatta di antirevisio- 

nismo, egli dimestra l'infondatezza de 

Paccusa mcorsagli. ri icordando i 40 mi- 

Ta fascisti romani da: lui espulsi alla 

Spata dellà; costituzione, di ;, quel 

L'aruto 

ino la = Altan 

La classe 1904 
sarà chiamata alle armi in marzo 

ROMA, 16. — Col:31 orrente saran 

no iniziate, in base alle già annuncia 

te disposizioni del Ministero. della 

Guerra; le vperazoni di leva dei nati 

della classe 1904; Le operazioni termi 

neranno col mese di marzo. prossimo. 

Apprendiamo- che quasi certamente. la 

chiamata alle armi delle | reclute del 

1904 avrà luogo verso la fine di marzo. 

La classe sarà chiamata tutta in una 

volta e non a semestri. 

Li por [aid drale di Asmara. 
SMARA, 16 — Teri è stata solen- 

Beigcin OM con 

del Governatore Gasparini e di tutte 

Ile autorità civili e militari, la nuova 

“Paesata di ASmara. "Il magnifico 

monumento, vero gioiello -di architet- 

tui va italiana, erandiosa affermazione 

"di fede e di ‘patriottismo, era splendi- 

camente ‘ addobbato. Sull’altar. mag- 

giore spiccava il bel quadro di Carlo 

Maratta, dono di S. M. il Re. 

“Le campane, fuse nel bronzo dei can 

noni austriaci, hanno squillato lunga- 

mente a festa. 

l'intervento |: 
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al ‘ore ci ano disco fS0 ‘i partito, anzichè a provocare o ad usi conseguenze. Bisog na attendere altre 

ed | centuare dissensi, deve mirare e susci ultriori fasi di questo processo evoluti lab NDS Pani II sN cri i LI Nn nona: 

Diner tan lat. °° Popolo, Veneto,, compiti della srl nazional anche ea di so sione d he dive ve fasci 
amo . dal opoto, Veneto,, | COMp Sila € >Dé a lare di una revisione delle direttive fasci- 

Dent Me Dopo se ne potrà riparlare. ì & : : aridi 3 sì 

4 Mm, Umberto Merlin a propost biamo dissen ire, pere è Sagoni o noi D RU sa À Il iproca Li AAT ge ; - 

Si RARO ci eputato al Parlamento. mente possa condurre alla rec ipi 0 : siasi iniziativa, in sh da poter gium 

va scorso. dell'on. Mausso:ni pas, il fascismo deve nel’ Paese difendersi ip comprensione e valutazione di tutte le Il nuovo valore gere, con la iii di tutti a 

Fran n rella recente TIUNLIQNE del da n pis. Si Ae od n t migliori forze nazionali». BERLINO, 16. ME ui gabinetto Stre una formula di compromesso con i te 

onsiglio fascista: accentuare d'issensi, ‘di suscitare con 1 2 n ) 

‘ get DA ò ; sacd i enuto veg una seduta mel| deschi, quando le conversazioni . com 

l discorso. ‘dell’on,. Mussolini al sensi», è nom deve aver bisogno ‘di ‘al Il nuovo L iotdiname 0 Farinacci e. i nuovi orientamenti |semann ha tenuto v ggi u q 

la quale ha deciso di addivenire ad. u 

na soluzionè provvisoria. della questio 

he ‘monetaria creando come base del 

la questione monetaria creando come 

base della leeze su poteri eccezionali 

Rentenbank). Un: comunicato . del 

«Wolz Bureau» dice che il Marco ear 

ta rimarrà il mezzo leale di pagamen;t 

to accanto ad ‘esso sarà creato il Mar 

co rendita (Rentmarek) che sarà emes 

so dalla Rentenbank, quale mezzo di 

circolazione di ‘valore stabile, e che sa 

rà ricevtito in pagamento da tutte le 

casse pubbliche. Il Rentenmark sarà 

garantito da ipoteche di primo srado 

iscritte in marchi oro sul complesso 

delle proprietà fondiarie tedesche non 

chè da obbligazioni. in ero di primo gra 

do garantito dall’industria, dal com 

mercio e dalle Banche. Il Rentenmark 

potrà essere in ogni” momente conver, 

tito in aim nd in ‘oro d'i rendita 

annua. 

Il Banco di rendita 

Il comunicato del «Wolff Bureaw 
relativo alla creazione del Banco di 
Rendita tedesco (Deutsche Renten 

bank) d'ice che esso sarà formato da 
rappresentanti dell’agricoltura, della 
industria, delle arti, del commercio e 
delle banche, I membri del consiglio di 
ammin'istrazione sono stati già scelti 
nei circoli dirigenti nella ntera econo 
mia tedesca. 

Sono stati dati ordini per la fabbri 
cazione dei biglietti monetari del Ban 
co di Rendita che saranno firmati dal 

il Bando di vendita tedesco Mentsche. LL Gigio, ‘a Berlino; indicandogli..i, punti 

| polizia si opponera a loro, altri dimo 

   

   

      

   

    
     

  

   

   

  

   
        

  

     

   

    
   

  

   
   
     

    

    

  

   

   

   

    

   

  

   

    

      

          

  

    
       

  

   

questi, potranno essere iniziate. 
Del resto il signor Stresemann — 

dice il «Petit Parision — si. è già in- SA 

teressato. degli; studi. belgi. e, sì è già 1 

intrattenuto. con il rappresentante dei. 

sui quali. l'accordo gli sembrava possi 
bile, Questa presa di contaiti, solleci 

tata. dallo stesso. Cancelliere, indica e- 
sidentemente il. suo..desiderio, di nego- 
ziare. Il capo della Legazione. belga 
nella; Ruhr; Hannekart, ha dato iert 
al ministro degli E Steri sningnesgni in 
coraggianti. 

Conflitti ra docu L "a 
BERLINO. 16. —.-Varî cortei di dî 

soccupati. Sì Sony avvicinati stamane ne 
le vicinanze .del palazzo comunale, ma 

sono: stati dispersi dalla polizia che ha 
fatto uso dell’arma bianca vi sono cim 
que feriti, I cortei si sono poi riconces. 
trati sulla Le'pzigernstrasse mentre la 

stranti sl.gini avvicinati alla borsa ove 
si sono impossesati di parecchi automi 
bili ritemiti di propretà dl borssisti. O 
vunque la polizia è riuscita a dispende. 
re la folla. Sono stati operati alcuni ar 
resti. Anche ieri i disoccupati hanno 
saccheggiato una panetteria, 

Torbida situazione ia Palo 
Il contatto fra scioperanti polacchi 

e comunisti tedeschi © 0 
VARSAVIA, 16. — Una nota ‘ufficio 

sa dice: La situazìone nell’Alta Slesia 
si presenta oggi leggermente peggia no       le personalità suddette. . Il Banco di 

Rendita metterà a disposizione deli 
Reick mezzi di pagamento per l’am 
montare di 1200 milioni di Rentenm 
mark. Contemporanéamente alle emis 
sioni di Rentenark la Reichsbank ces 
seàr di scontare i buoni del tesoro. In 
seguito a tale provvedimenti la fonte 
della inflazione del Marco darta sarà 
chiusa mentre sarà liberata per la Rei 
chsbank la via del ritorno alla quali 

si: 

rontini e Farinaleci con Finzi e Rocca 
vale ‘certo l’autorità del Presidente, ma 
vale anche ‘la preoccupazione che. la 

locali e sE0 questi e il suo stesso Go- 

verno. Alcuni dei suo collaboratori nei 

Ministero erano discussi e qualche vol 

Ha pontificato Mons. Carrara, Vica- 

rio. Apostolico dell’ Frittea ed è stato 

cantato un solenne «Te Deum» per la 

tà di vera Banca ora di emissione; Ml 
Rentenmark verrà messo in circolazio 

ta dimissionati in provincia; certe non 
dubbie manifestazioni del Suo ‘non an- 

cora interamente noto programina di 

governo, erano inabilmente o troppo 

bilmente fralntese e perfino sconfessa- 

te'è contrastate». - 

La stampa fascista ha naturalmente 

dato alla riforma la sua piena e com- 

pleta approvazione. 

scissione igioverebbe ‘al partito sociali 
sta domo, ma,mon suppresso. 

Meno che mai è ‘possibile schiantare 

il Partito) Popolare, éhiè anzi da storia 
i questi dodici mési a io IVA dhe ‘es 

s0 haben salde radici i Paese, onde 

se fu ‘possibile dividere ‘il socialismo 

in Sei o Sette partiti, ridurre a ben po 

co le’ democrazie, ‘assorbire i liberali 

smo, non si è potuto nè'dividere nè as 

dt
s 

Ae   a Di qui'il permanere di uma coneezio 
: chè considerava 
de n fossero fascisti, che negava alla pe 
da ld collaborazione ritilmente cer 

dal centro) che esigeva che là mili 
l'estasse una» «milizia ‘di parte» e 

È tiò stesso Irendeva visibilmente va 
ch le lotte elettorali: tra partiti, ‘per 

Sua Non vi può essere lotta civile, de 
: di’ questo nome; dove manchi la 
a di ‘diritti ce-di doveri: e dove-lo 

a” ‘e la difesa. della libertà non 

I in 0 garantiti dagli organi dello Sta 
°© Sontro tutti, OT 

ti x un anno data l’on, Mussolini ri 
Dote che «il fascismo ha conquistato il 
Sito Te per restaurare l’autorità dello 

© che non può ‘essere ‘tollerato 
meg proprio i fascisti a compro 

nel modo più grave questa Au 

    

h oltre: «Deve essere ‘ben stabi 

Che i capi locali del partito co 
Quelli centrali non sono, investiti a 

asa pop della più. piccola rappresen 

h 
lîto 

di 
gli a comandare . od almeno influenzare 
Vermno» a rappresentanti del Go 

È «dI rappresentanti del 
devono 

essi non hanno maggiori   
prefetti», 

  

n di. 
iv e a tali affermazi zioni. 

delicato esta, “quello. della Milizia 
Z on Ai 

yet PRESA Siù un notevole passo. a 

cariche. poli las «neompatibilità tra 

politiche e, quelle. militari» 
deg raro Che *l Gran Consiglio 

Sottratta 

» larsgi 
ere, rto, 

Ce quando si enuncia tra i 

«némici» quanti 

SOvernativa. I «ras» non devono | 
re * sopraprefetti e pretendere 

considerarsi dei 

Ì 1 altri cittadini e come tut 
0 riconoscere e sottostare al 

Moi non. può non .sonsen 
Il: problema 

0; che la. Milizia deve essere 
Dentito, n e (oscillazioni politiche, del 

. he vuol dire chè essa deve 
Vventare un «organo mili 

Politica e bega. 
Il. foglio nazionalista. «L'idea Na- 

dii. diee che la, crisi fascista: è 

stata (ricondotta. nei suoi limiti veri @ 
soggiunge : \ | 

(«Conde dichiarazioni di ieri l’altro 

la politica e.la propaganda sono state 
denitivamente separate dalla bega la 
cuale sarà trattata; giudicata e Jiqui- 

data in separata sede, Possiamo dun- 
que ben dire — aggiunge il foglio na 
zionalista — che a ‘partito ha da oggi 

ritrovato la sua funzione nel paese Ted 

LotHe il Partito Popolare. 

La funzione che esso assolve nel Pet 

se non può ‘essere ‘sostituita’ ed i. prin 

cipi superiori della nostra azione: ri 

mangono più vivi) ché mai. 

Anche sul terreno più delicato, che 

ci sta sopra ogni altro a cuore; il fasci]. 

smo può attuare un programma di po 

litica religiosa, al quale non lesinammo 

consensi, ma ben più elevato, mneno 

contingente e meno opportimistico, ri 

|mane la vita, dei rapporti tra i singo 

riacquistata salute delle principesse, 

fra la commossa esultanza dell’enòr me 

folla convenuta. 

Sono. stati inviati caldi telegrammi 

- omaggio a S. M. il Re, al presiden- 

» del Consiglio ed al ministro delle 

i 
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L'alto commissario francese 

bastonato a Costantinopoli 

PARIGI, 16. — L’«Echo Nationab 

riceve da Costantinopoli che l’alto com 

missario francese Cuinet, rientrando ie 

stato attaccato da un gruppo di dimo 

stranti turchi i quali si erano recati a 

Pera per manifestare la loro gioia per 

il ritorno delle truppe turche a Co 
stantinopoli . 

Il cappello dell’alto commissario è   lì, della. stessa fornazione dell) Stato 

ed anche dei rapporti tra Stato e 

Chiesa, 
Il principio cristiano al quale noi vo 

‘gliamo informata la famiglia, la scuo 
la, a Società intera, resta uggi come 
ieri vivificatore propulsore della nostra 
azione: esso non può essere vinto per 
chè è spirito di amore, di carità e d'î li 
bertà. 

La realtà insegna adunque al fasci 
smo il dovere del rispetto e della tolle 
ranza reciprora tra ‘ partiti. 

Ma anihe per noi la realtà deve det 
tare opportuni, insegnamenti. 

Dovunque si parla oggi di «revisio 
he»: ne parlano i fascisti, se he parla 
dai popolari: ebbene io dico che. il no 
stro Partito:.non. ha, da, «rivedere» il 
programma; che rimane quello, del gen 
naio 1919 agli uomini liberi e forti; se 
mai, di fronte alla nuova realtà politi 
ca. che noi auguriamo maturi, deve ri 
vedere .i suo atteggiamenti polemici, 

la sua tattica, i suoi giudizi. 
Certo, come. per concludere un ma 

trimonio occore. essere d’accordo in 
due, così anche per la modificazione 
dei ‘nostri rapporti eol fascismo occor 
re anche la buona volontà dei fascisti, 

Ed io ammetto che sia doveroso at 
tendere quale alcoglienza faranno i 
fascisti alle parole del Duce, che si sa 
rebbe espresso così: «Nè individui nè 
gruppi che muovano incontro al Gover 

lontà la zona morta nella quale i dis- 
sensi personali interni da un lato e ta 
insidia avversaria dall'altra, avrebbero 
potuto a lungo andare a impatinarlo». 

Infine il «Giornale d'Italia» rilevi 
le beghe che, potranno nascere gli 
provincia con l'introduzione del siste- 
ma. elettorale esprimends tuttavia la 
certezza che «la esperienza fin'ora pe? 
indurre la maggioranza consapevole 2 
un. uso; più meditato della giustizia è 
delle, parole arrivando a quella disci 
plina spontanea che soltanto può dive 
nire utilmente operosa. E sarà DR 
vantaggio non solo per i fascisti, ma 
per 1 ‘cittadini tutti che non amano an 
partarsi dalla vita pubblica». 

Le inuove linee. programmatiche 

L’'«Italia», di Milano, alle linee pro 
grammatiche del patrito fascista ‘ap- 
provate dal Gran Consiglio nell’ulti; 
ma riunione fa seguire un commento: 

«Se dovessimo dire che. queste ‘linee 

programmatiche — dice il. giornale — 
costituiscono una soluzione nella e con 

cludente di quella che «fu chiamata la 
crisi del fascismo; evidentemente Ia 

nostro pensiero : più che una soluzione, 
vi si potrebbe scorgere rino Sforzo ten- 
denziale, un'avviamento; che richieda 
un altomione processo di. evoluzione, ed 
una coerenza coraggiosa che, non Si ar-     
ha: superato ,con 5° nuovo atto di yo, 

«| mento del partito rivoluzionario ; 

parola non renderebbe esattamente | 

stato fatto segno a qualche colpo di ba 

stone. Lo chaufeur dell’alto commissa 
rio, che era accorso vedendo l’assem 

bramento di sente, avvisò il vicino po 

sto di polizia e il signor Cuinet ha po 

tuto essere scortato fino all "RAPE 

ta, 

ri sera verso le 22 all’Ambasciato, è 

ne fra poche settimane. 

Emissione di piccoli tagli 

re quanto prima in circolazione un mag 
gior numero di mezzi di pagamento a 
valore stabile, Il soverno tedesco ha 
pure deciso una. nuova. emissione. di 
piccoli tagli. del prestito: e precisamen 

per un ammontare di 20z milioni di 
marchi oro. Questi piccoli tagli a sem 
plice richiesta saranno rimborsati nel 
gennao venturo in Rentenmark, 

Il ritorno alla valuta oro 

Il comunicato del «Wolff Bureaw 
così continua: Queste misure rappre 
sentano una tappa verso la soluzione 
definitiva della questione monetaria 
che deve consistere nel ritorno alla va 
luta oro. Accanto alla chiarificazione 
della situazione estera che è la premes 
sa per ogni soluzione definitiva sarà il 

ed economico nell’interno, 
La legge sui poteri eccezionali non 

chè la legge sulle ore di lavoro dovran 
no formare le fondamenta. In forza 
dci poteri eccezionali è già stata ese 
guita l'applicazione delle imposte in re   è è è e “ ® è 

Crisi ministeriale in Grecia 
ATENE, 16. —, I giornali annuncia 

no che è scbipibiata una crisi ministeria 

le. Il partito rivoluzionario sî affide 

rebbe alle personalità venizeliste, le 

quali farebbero le elezioni senza alcu 

na restrizione. 

I rivoluzionari continuerebbero non 

dimeno* a sorvegliare i partiti antive 

n'izelisti, i quali reclamano ‘lo sciogli 

la 

nomina di un gabinetto di affari e le 

zioni libere. 

Situazione politica grave 
. «nelte Filippine 

LONDRA, 16. — La «Moring Post» 

ha da ‘Washington: Un dispatcio da 

Manilla al «New eork Timesy informa 

che la situazione politica nelle Filippi 

neè molto grave. Il governatore. gene 

rale della Isole, generale Wood, è ae 
eusato di assettare un potere autocra 

tico, è di avere commesso parecchi at   no debbono essere respinti: debbono, resti a metà del cammino, ma sappià ti illegali. 

lazione al valore oro ed è stata modi 

ficata l’ordinanza di smobil'itazione ed 

una energica restrizione nelle spese. 
Su tale via il governo tedesco intende 
proseguire. 

Tuova prospettiva Î aLcordì 
iper la proposta del Belgio 

PARIGI, 16. — Il Governo, belga ha 
fatto sapere ai Governi di Parigi, Lon 

dra e Roma che, avendo laFran cia, la 
Inghilterra e l’Italia dato la loro ade 
sione alle proposte del Gabinetto. di 
Bruxelles, di affidare alla Commissio 
ne delle riparazioni il compito di esa 
minare gli studi teenici ai quali esso 
Governo belga ha fatto procedere, in 
caricava il signor Delacroix, delegato 
belga presso la Commissione delle rî 
parazioni, di informarne immediata 

mente la Comm'issione stessa. 
A tale riguard, si pone in rilievo non 

essere inutile ripetere che' il: Belgio 

tetiza enon un punto ‘di arrivo: Essi co 
stittliscono una base ‘di: diseussione ©   debbonyv permettere lo sviluppo di qual 

Si ha inoltre l’intenzione di mette. 

te suelli da uno, due e cinque dollari 

ristabilimenty dell’ord'ine finavziario 

infine sono stati creati i caposaldi per 

considera questi studi un punto di par] 

rata. Fra gli scioperanti perdomina in. 
genertile l’influenza ‘comunista in corre 
lazione collo sciopero analogo: della vi 
cina’ ‘Slesia tedesca. Nei diversi rami 
del lavoro la sitttazione ‘si. presenta co. 

nelle puste e telegrafi ci è una ri 
presa di ‘lavoro quasi generale, la cir 
colazione ferroviaria era domenica qua 
si normale. Gli scioperanti hanno fat 
totuna nuova viniune, dei ferrovieri tu È 
cialmente non comunisti ma i cuì pe 
stulati sono perssapoco i medesmi. LL. 
minatori e gli operai degli alti forni so 
no in grande maggioranza sotto l’infiu. 
enza comunista ed esigono un aumen. © 
to del 240 per cento ARES elba n 
menti il sabotaggio. ‘‘ 
‘ T comunisti fanno di tutto per dani x 
‘un carattere politico a questo movi 
mento puramente economico permet 
tere il caos nella prodozione polacca. 
dell'Alta Slesia, mala ‘pace e l'ordine |. 
non' sono stati turbati grazie alla fer 
ma decisione delle autorità di mante 
nere l'ordine ad ogmi costo. 
; Si deve notare che i comunisti tede 
‘schi vogliono venire a contatto cogli 
scioperanti polacchi per mezzo degli è 
perai che abitano la parte tedesca. del 
l'Alta Slesia passando quotidianamen i; 
te il confine per recarsi al lavoro ne: 
gli stabilimenti, 

La ditosa doll'inobilter din 
alla Conferenza imperiale. © | 

LONDRA, 16. — La Conferenza Im — 
periale ha discusso oggi le questioni | 

relative alle difese dell’Impero Britan 
zxico. Per la prima volta fra i ministri 
inglesi presenti si notava il ministro 

dell’ Aereonautica.. 
Non erano presenti rip bi ecneiti 

dello Stato libero d’Irlanda. La ‘confe. 
renza ha deciso di conservare il più as 
soluto segreto sulla diseussione odiett 
na e si è aggiornata a mercoledì mati 
tina per lo studio delle questioni n 
difesa nazionale. 

LO: scambio delle napoli” 
greco-turchè . > 

ATENE, 16. — Si è iniziato lo se; 
bio delle popolazioni freco turche. 75: 
mussulmani sono stati ‘fatti. sgomber 
re da Mitilene. Seguiranno gli scamb 
dei mussulmagi ‘concentrati a Creta di 
quelli. che, sì trovano , sa Salonicco e Ca 
vallaà: CIT 

Ù dx x ne 

x TI Re della Spagna ha. rd 
l’ambasciatore d’ Italia e gli incari 
ti per fissare i termini del ttattato. cone 
merciale italo spagnolo; 0% 
d Per mancanza di Foridi il gi 

      
    

                  

   
   

   

      

   
   

  

   

   
   

   

      

   

    
   

  

    

    
   
   

  

   

  

    

   

   

  

   
   

              

   

  

    
    

    

        

          

    
     

     
   
   

   
    
   

  

    
    

    
   
   

     
    
   

      

    

    

      
       
   

      

   
   
  

            

      

x Lula russe, sal” 

ow IL presidente della sepali Cel. 

coslovacea è ‘arrivato a Parigi: ca #      



     

    

   

  

      
   

  

   

  

    
      
     

        

   

   

  

   
     

  

   

  

   

    

  

   

   

   

      
       

   
    
     

   
   

  

       

  

     

    

    

   

      

    
        
   

  

      
    

        

    
    

    

   
    
     

     
    

    
   

   

            

   
   

   
   

        

   

  

     

   

   
   

    

      
      
   

    

     
   

   

  

   

  

   
   

    

   

  

      

    

   

      

   

  

    
   

    

  

   

  

   

      

    

   

   

  

   

   

ne
 

p
n
t
 

F
e
r
 

   

    

     
   

   
   

   

        

   

      

     

  

   
   

  

   

     
      
     

      
             

     

  

    

  

      

   

   

     

  

   

  

    
    

    

       
      
   
     

   

      
     

            

    
  

    

4 Ped Ammoinistraa. 

9 - fa troppo TL 252. 

non può omettere nella sua eronaca 
‘una straordinaria cerimonia... patriot 

all’interno, nella sala riccamente ad- 

00 di distruggere, sradicare, risanare 
‘ redimere.... 

sialmente che a Treppo Grande i mem 
| bri delle due ultime cessate ammini-|bandira della sezione del fascio di Trep 

po Grande, le autorità e rappresentan 
ze ed infine'una fila di popolo. 

TI corteo che ha percorso via Galle- 

rio sosta sulla piazza della chiesa ed 11 

parroco don Molinaro impartisce la be 

nedizione al Parco. Seguono i discorsi. 

Il sig. Giuseppe Moretti dice brevi 

parole a nome del comitato organizza» 

tore. Il Commissario conte Valentinis 

si dice onorato di partecipare alla prt- 

ma cerimonia patriottica, appeaa ve- 

‘ noì, augurandosi 

sentimento patriottico oggi rinnovella 
si perpetui in tutti i cuori. 

«della onorabilità della propria classe. 

ione che, com’è prevedibile, si esten 

mon teme smentita. 

| ©ania insinua che il campione del ciclismo 
‘frîulano, nonche 

‘usmoi dintorni, sia costantemente pedi 
- mAto, nelle mosse della sua velocissima} 

4 

«gli stanno tramando un tiro. birbone. 

! Condotte forestali in Carnia 

.Tondotte Forestali, e benchè anche | 

profani potrebbero giudicare della lo- 

«ro utilità, pure crediamo opportuno di 

affermazioni poco vagliate. 

«l’azione spontanea dei Comuni così va 

: sto campo, vengano ad essere 11 mezzo 

| migliore e più proficuo. per stimolare 

+ #sidiati dallo Stato, possano con più di- 

nà nei riguardi dei quali sarebbe certa 

‘esperti economisti ai quali fortunata- 

* nangurazione. del parco. della rimembranza 

| “della Rimmberanza.., 

no Dberennemente i ‘rentasei  Vendo- 

| ‘tria, sono piantati intorno alla vecchia 
| ehiesa e formano un grazioso parco, 

| ‘che per la commovente circostanza era 
. «£gustosamente parato di verde e di fiori 
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J Il I (da L | dì là I CONO! È ai TOLMEZZO to sopra al Sindaco e facendogli pre]  PASIANO di Pordenone |da quattro robusti giovanotti, Al 

La spina è in piena effervescenza: 
perspicace per natura, intravvede ol 
tre la corteccia gli avvenimenti che si 

susseguon, incalzantesi. 
‘ Ieri l’ostracismo all’impiegato comu 
nale, oggi gli effetti prodigiosi della 
«cura benefica Arnaldi che con uno 
spruzzo violento ha improvvisamente 
Hquidato «’amatissimo» Commissario 

di Treppo Grande. i 
Toh! e se non ridi di che rider suoli 

(La spina si congratula con la farma 
scia di Vendoglio che fornì a tempo de 

bito specifici di tanta efficacia). 

La spina tra i recenti avvenimenti,|e0. Di 

fica, i ‘si 

Il paese era in festa, il popolo esul- 
tante; dal baleone del Municipio sven 
tolava trionfante il tricolore d’Italia: 

dobbata per la solennissima circostan 
za, il sig. Bilo dà il benvenuto al pri 
mo cittadino mandato col nobile incari 

E fu detto che i fasti di (quel dî solen 
ne abbiano segnato l’apogeo del sie. Bi 
lo ‘che vanta nel su) programma la mul 
tiforme operosità giornaliera, 

RE 

Utilissima notizia. Si annuncia uffi 

strazioni intendono costituire una nuo 
va associazione intitolata «I Disereda 
ti e Reiett®» per la difesa deî diritti e 

Sono già pervenute numerosi adesioni 
Sono le prime battute di una associa 

«ierà oltre la piccola Patria. 
i ** * 

La velocissima ha raccolto che a 
Treppo Grande domenica 2Y ce. si cele 
brerà con straordinaria solennità la 
Madonna del Rosario: che a Caporiac 
eo si inaugurerà una monumentale la |to 
pide in ricordo dei caduti della parroe 
chia il 28 em. 0 

L'annuncio, forse troppo ‘affrettato, 

> 

ciale, 

DEE 

Ta controspina, tornendv della ro 

acuto beffardo dei 

dai molto beffati î quali, a quanto pare 

Ma la spina sf armerà dî corazza. 
La Spina. 

irrneimmemzmenee ". 

  

  #3 

Riceviamo: 
Abbiamo letto sul «Giornale di Udi- 

ne» {dell'8 corr., l'articolo contro le 

re due parole intorno ad esse, sia per 
togliere qualche possibile dubbio, sta 

perchè non passino inosservate certe 

segretario com.; 

nuto tra 

sa, si leggeva a lettere cubitali, la se- 
guente “dedica: «Ai caduti di Vendo- 

glio — popolo e fratelli d’armi — trl- 

butano onore e riconoscenza — implo- 
rano pace — innalzano preghiere». 

Il parco, nelle serate di sabato e do- 
menica fu sfarzosamente illuminato. 

Il tempo non fu tanto favorevole alla 
festa, poichè fin «alla mattinata cì 

regalò acqua:in abbondanza. Alle 40 

fu cantata la messa solenne, con accom 

pagnamento. Nel pomeriggio il tempo 
DO 

si mostra indulgente e fa qualche ora 
di sosta. Giungono le autorità e gl’in- 

vitati. Notiamo il conte Valentinis, 

Commissario di Treppo Grande, l’on. 

Caporiaceo, il dott. Castellana, 
il dott. Giannelli, me 

dico condotto, il dott. Zuzzi, DÌ Sio: 

Pelvello capostazione di Tricesimo, 1 

Commissario di Colloredo, il sig. Pla- 

cereani e le sig. Bonelli e Boschetti, 

insegnanti a Treppo; ed altri.. 

Alle 2.30 il corteo s'apre con la ban- 

diera del Municipio. Segue la scolare 

sca di: Vendoglio 
madri è vedove, combattenti fra i qua 

lì notiamo i valorosi mutilati Stefano 

De Stefano, Leonardo Floreani ed E- 

{milio Piccoli. 
Seguono 

con. gl' insegnanti, 

circa una quarantina di 

ghirlande con diciture: «Le yedove e 

le madri ai loro gloriosi eroi, Treppo 

Piccolo, Carvacco, i Casali ai gloriosi 

caduti; I combattenti ai gloriosi ed 1m 

mortali commilitoni». ed altre che ci 

sfuggono. Seguono il gagliardetto e la 

che Valto 

L'on. co. Di Caporîscco cratore uffi- 
pronuneia un vibrato discorso. 

Esordisce dicerido che il progresso e la 

civiltà di un popolo si misura dal cul- 

to dei morti per la Patria. Parla del- 

l’invasione lodando i profughi portato 
ri d'amor patrio in tutta Italia, i ri- 
masti che per amore al natio loco sfi- 
darono i pericoli e le crudeltà nemiche, 

e come le foglie del rovere che all’im- 

perversar della. burrasca 
vento ed alla tempesta, così rimase in 
essi forte, alto e vivo quel sentimento 
patriottico più puro e sacro, cne 1 pa- 
dri hanno conservato e tramandato, co 

me le vestali romane conservavano il 

fuoco sacro. ST 

Ricorda Palmanova e Osoppo, monu 
menti dell’eroismo e. dell’antico valore 
friulano ; rileva il fervente. amor patrio 

resistono al 

»é rimasto e conservato nonostante le ca- 

tene, le carceri e le crudeltà nemiche, 
anzi ritemprato in tali sventure. Così 

nel nostro Friuli ta guerra era prepa- 
rata nell'animo di tutti, per la libera- 
zione dei confini e dei fratelli nostri.{ 

Ed è il Friuli che può andar orgo- 

‘Ie condotte forestali che lasciano al|glioso d’aver dato il maggior numero 

l'emulazione fra essi, e far si che que- 

‘sti benchè, con forti percentuali, sus- 

retta e sollecita cura conservare ed au- 

dei morti, decorati ed orfani, alla ma- 
dre Patria. Naturale quindi che il Friu 
li abbia onorato ed onori con maggiore 
pietà ed entusiasmo i suoi figli Gai, 
e ciò ove: più spesso si aduna il popolo 
nostro, acclamante alla Patria ed alle 

madri e vedove dei gloriosi eroi, per 

mentare e sopratutto migliorare il lo-|ritemprarsi all'amore all'Italia, nel la 

ro patrimonio silvo-pastorale. 
Naturalmente chi pretende di soste- 

mere la tesi contraria all’utilità delle 

suddette condotte, ha - cercato, ed ha 

trovato gli argomenti economici atti a 

dimostrarla; riferendosi però a Comu- 

mente assurdo parlare di ‘istituzione 

di condotta forestale. 

Infatti il Comune di Tolmezzo il cui 

patrimonio è sicuramente fra quelli co 

munali, dei meno Tagguardevoli, potrà 

‘trarre dalla nuova riforma ben pochi 

vantaggi. Ma intendiamoci, non è il 

caso sporadico che forma la regola, per 

ichò noi sappiamo invece che la mag- 

gior. parte dei comuni della Carnia, 

ricchissimi di boschi e pascoli, potrà 

sconvolgere i calcoli di codesti. jpoco 

  
mente, in Carnia stessa, fanno riscon- 

tro autorevoli e saggi amministrator! 

«di.beni propri e comunali, favorevoli 
. -% vi) È f { pi 

alle lucide direttive del Ministe.o del 

l’Economia Nazionale. 

= KKX — 
VENDOGLIO. 

    

Domenica :14 corr. m. ebbe luogo 2 

Vendoglio, l'inaugurazione del. Parco 

. (Hi alberi che ricordano e ricorderan 

“gliesi gloriosamente caduti per la Pa-   
4 ; 

DeL» 

ti che 

Friuli. 

Quindi l'avv. Castellana legge le a- 

lella medaglia d’oro Arrigo 

Barnaba e dell'ex. Commissario Pref. 
impossibilitati e ch'egli 

rappresenta. Chiuse 1 dliscorsì il sig. 

Gino Piccoli con bellissime, elevate è 

commoventi parole. . 

Fra un discorso e l’altro, la b 
di Buia .suonò inni patriottici. 

Tutto si svolse bene, però alla fine 

della cerimonia il pubblico ha dovuto 

notare l’ingiustificata assenza di quale [pi darazione Pftndiuia soGafti do di 

che personalità che avrebbe dovuto sen 

tirsi in dovere d’intervenire. 

NIMIS 
In questi giorni nel locale costituitò 

dalla benemerita Ditta Tullio Antonio 

aprirà studio Tecnico 
Gio: Batta di qui, 

Al bravo e distintissimo professioni 
sta, ammirabile per ‘i sacrifici compiuti 
pur di raggiungere la meta, î m 
più sentiti auguri. 

desioni 

Di Giusto, 

voro, nell'obbedienza, nel sacrificio. - 

Così soltanto — egli dice — la ban- 
diera. di Novara e Vittorio Veneto, 
sventolerà al di sopra di ‘ogni lotta di 

parte, avendo a base la disciplina, per 

la grandezza. della Patria nostra che 
più nobilmente di altre nazioni onora 
i suoi prodi, ed 0 
amor patrio, ne segue le orme traccia- 
te dai gloriosi a nostro esempio. 

Chiude augurando che tutti i citta- 
dini di. Vendoglio, possano vivere è 
prosperare in un'atmosfera di lavoro e 
di pace, degni di quei nobili sentimen 

distinguono .il 

nel rinnovellato 

nostro amato 

l’Ing. Gervasi 

  

AT 

‘venisse accettata in tempo, si sarebbe 

anda 

igliori 

Una volta e per sempre 
(Riceviamo e pubblichiamo : 
Dal 5 luglio u. s. fra 11 Fascio di 

Paluzza.e ‘me, Segretario, di Zona, è 

aperta. una lotta che ha radici nel feb» 
braio e nel marzo, quando ancora del- 

la Croce di Guerra alle Frazioni di 

Cleulis e Timau nessuno parlava. 

La lotta, di esclusivo carattere inter 

no, ha degenerato, ad opera di, tre. 0 

quattro persone, in una polemica nel 

la quale, di proposito, non volli entra- 

re per due motivi 1) di non prestarmi 

alla riesumazione di un campanilismo 

antitolmezzino che avevo diritto di ri- 

tenere superato. e dimenticato ; 2) di 

non porre in discussione Gel'iberazioni 

e provvedimenti d’ordine superiore, in 
omaggio alla disciplina fascista. 

Ma la caparbietà di coloro che qui. 

darono la campagna; ed il rifiuto a spie 

gazioni verbali che avrebbero tIspar- 

miato questo strascico. polemico (nel 

quale devo porre in evidenza, la mala- 

fede dei miei avversarî e la ingenuità 

di quanti ad essi offrirono firme e col- 

laborazione), mi obbligano a queste 

pubbliche dichiarazioni. : 

Sarò certamente obbiettivo, ed il più 
possibilmente conciso. 

Il 26 e 26 giugno a Udine mi fu co- 
municato che era stata proposta la Cro 

ce di guerra per le popolazioni di Cleu 

lis e Timau; che qualora la proposta 

potuto compiere solennemente la consel 
gna nel pomeriggio dell’8 lugho, gior 

no fissato per la costituzione a Tolmez 

To avrei dovuto, come per altre ceri- 

monie cui partecipò il fascismo carni- 

co. preparare un piano pei. festeggia- 

menti. x i 

Nel pomeriggio del 29 mi recal @ Pie 

mau per formarmi un'idea di quello 

che si sarebbe potuto fare; parlai. col 

prete, coll’albergatore e con. altri; a 

Timau da oltre 15 giorni si sapeva del. 

la proposta Croce di Guerra. Non co- 

stituii comitati (come in un primo tem, 

po. fu detto), nè ordinai al. prete 

di predicare; io non avevo poteri cli 

tal fatta. Avvertii esplicitamente che 

sarebbe fissato il giorno 8 luglio solo 

qualora me ne venisse conferma tele- 

grafica da Roma entro il 4 luglio. 

Di ciò fa fede la seguente dichtara- 

zione: |. 
«I sottoscritti dichiarano che il g10r 

No 29 giugno u. s, sl trovarono presen 

ti in Timau quando l'avv. M arpillero 

Dante, Segretario di Zona del P.N.E 

ebbe a prendere i primi accordi coi si- 

gnori Don -Floreano Dorotea, Primus 

Giuseppe ed Unter (Giovarni per la 

consegna della Croce di Guerra alle fra 

zioni di Cleulis e Timau; e sono pronti 

a deporre setto vincolo del giuramento 

che l'avv. Marpillero affermò probabi- 

e la consegna nel pomeriggio ‘dell’3 

luglio, ma di dover attendere la confer 

ma ufficiale telegrafica da Roma en- 

tro il 4 luglio, riservandosi di comuni- 

care tale conferma onde prendere. le 

definitive disposizioni. i 

Tolmezzo 13 ottobre 1923, 

Fiti: Amabile D'Orlando: Tambur- 

lini Tomaso; Nigris Candido; Parisat- 

ti Antonio; Pizzo Luigi». 

Tormando a Tolmezzo non mi fermai 

torio di quel Fascio; perchè il Sindaco 
avrebbe dovuto avere comunicazioni 

dal Sotto Prefetto; perchè il Fascio di 

Paluzza (come gli altri della Valle 
But) bastava! preavvisarlo 3 0 4 giorni 
prima della cerimonia ,e cioè a confer- 

ma ricevuta. 
Il giorno 3 luglio mi pervenne da 

Timau il seguente telegramma:. 
«Comune di Paluzza nessun avviso 

ancora pervenuto cerimonia domenica 
Timau prego voler dare avviso onde 

prendere accordi con autorità comuna= 

le dei preparativi. Unfer Giovanni». 
TI che dimostra che i strombazzati 

accordi del 29 giugno non erano defi- 
nitivi. $ 

Tl giorno 4 luglio uno di Timam com 
mise alla Tipografia Cernia mavifesti 
(striscioni). Il giorno 5 li venne a ri 
tirare, ma io osservai che non essendo 
perveriuta conferma, 18 non si sarebbe 
fatto niente, e poichè ia spesa «legli 
stampati era avvenuta, mi offri di ac- 
quistarli per giovarmene 1°8 per i fe- 
steggiamenti di Tolmezzo. Tia mroposta 

non fu accettata, ritenen:ilosi che la ce 
rimonia di Timau. sareble stuta. solo 
rinviata. Uni 

Il 4 05 luglio il Direttorio del Fa- 
scio di Paluzza protestando contro di 
me, perchè mi ero recato a Timau sen 
za ossequiarlo a Paluzza, si dimise; la 

missioni, sciolse ‘il Fascio, ed espulse 
dal Partito per indisciplina un mem- 

bro del Direttorio. 

Il giorno 5 io facevo pubblicare il 

manifesto programma dei festeggia- 

menti. di Tolmezzo per il giorno 8. 

Naturalmente non vi si parlò di Timau 

perchè la conferma non era pervenuta. 

Il'6 o 7-luglio il sindaco di Paluzza 

sig. Lino Mussinano ebbe un colloquio 

zo della Federazione delle Cooperative, | 

a Paluzza nè dal: Sindaco ne dal Diret-| 

col Sotto Prefetto comm. Nicolotti. Io} 

sente che nei riguardi della Croce. di 
Guerra si trattava di notizie ufficiose 
ma non ufficiali. Così si chiude la pri- 
ma fase della questione, 

Col 18 luglio si apre la seconda fa- 

se: perchè in quel giorno S. E. Diaz 
ha concesso la Croce al merito di Guer 
ra al Comune di Tolmezzo (N. d’ord. 

Reg. Concess. 116351). Tutti i giorna- 
li della Provincia hanno pubblicato la 
relazione di Diaz a S. My.il Re.e la 
lettera «di Diaz al Sindaco di Paluzza 
per le ‘frazioni di Cleulis:e Timau; ed 

ji miei avversari non mi vorranno Cer- 

tamente far l'onore! di credere the i0 

abbia comunque influito in così alto 

loco. Non posso però* non rilevare lo 

scalpore sollevato, sempre da quei tre 

o quattro, sul Gazzettino e sui giovna 

li della Provincia, producendo sotto- 
scrizioni e proteste collettive. (Ma. 11 
Sindaco «di Paluzza e V Amministra o 
ne di quel Comune hanno sposato con 
troppo entusiasmo la causa (come ap- 
pare dal Gazzettino del 12 settembre) 
per non ‘ lasciare dubitare della loro 
sincerità, che aveva bisogno della di- 
chiarazione 12 agosto 1923 (vedi Gaz- 

dove sì 
\ 

zettino 21 ‘settembre 1928), 

vuole ancora confondere la mia prete- 

sa responsabilità in ordine ai festeg- 
giamenti, colla concessione della Croce 
di Guerra. T1 sindaco’ di Paluzza non 

può negare che io abbia tentato, pri- 
ma del 23 settembre, sia col Sottopre- 
fetto cav, Limon, sia col cav. Berti, 

Commissario Prefettizio. di Tolmezzo, 
sia col Commissario Prefettizio. di 
Treppo Carnico, di chiarire ogni equi. 

voco, di smontare le macchinazioni del 
miei avversarî, di fare opera di, per- 
suasione e di conciliazione, ponendogl: 
in evidenza®l’importanza e la. sigmifi- 

cazione della lettera di S. E. Diaz. 
Egli fu ‘irremovibile. L'ulkimo ten- 

tativo è del 16 settembre, e con tale 
data. entriamo nella terza ed ultima 
fase della polemica, 

La sera del 16 settembre io in Pa- 
luzza a colloquio col sindaco di fronte 
al suo no reciso per la cerimonia del 
«Passo della Morte» gli esposi la gra- 

vità della sua decisione: e gli dissi 
che avevo preso accordi col Segretario 
di Zona di Pontebba, Ing. Faleschini, 
perchè alla cerimonia del «Passo del- 
la Morte». fossero intervenuti tutti 4 
Sindaci del Comuni ex-Austriaci del 
Tarvisiano coi Segretari Comunali. Sì 

Paluzza a recedere dal suo divisamen- 
to, gli prospettai i commenti e gli ap- 
prezzamenti che tutti avrebbero fatto 

vedendo i rappresentanti dei Comuni 
ex-Austriaci rendere omaggio alla 
Croce di Guerra assegnata alla Carnia 
e mancarvi le rappresentanze di Paluz 
za, la quale pur avrebbe onorevolmen- 
te e particolarmente raccolto il plauso 
e le attestazioni della Carnia. intera, 
del Tarvisiano e del Cadore. Questo 

giudizio, questo commento, questo con 

fronto fu ripetuto «da me, e da molti 
altri, condiviso; ma-riguardava e ri- 
guarda l’Amministrazione, la Rappre 
sentanza, «ill Sindaco di Paluzza, non 

la popolazione, non le vedove, gli or- 

fani, 1 mutilati od i reduci di Paluzza, 
che nella vertenza ebbero parte secon- 
daria, in quanto si prestarono alla spe 
culazione di quei tre o quattro cui ho 
accennato in principio. 

To ho agito sempre nella mia quali- 
tà di Segretario di Zona ed assumo 1n- 
tera la responsabilita’ del mio operato 

ma non posso accettare il: colpo traver- 
so del 25 settembre 1923 pubblicato su 
la ‘«Patria del Friuli». del 8 ottobre 
(1.a pagina). Perchè la lettera 21 set- 

tembre è diretta. all'avv.” Marpillero 
senza qualifiche, e perchè il testo pub 

iblicato (sia pur senza il mio consenso) 
x 

non è fedele al testo autografo che stu 

a mie mani, 

Vuol dire che chi lo ha mandato a 

la «Patria del Friuli» aveva interesse 

di alterarlò. i 

E’ chiaro pertanto che da persone in 

teressate ed anonime mi si vogliono at 

tribuire espressioni che suonerebbero 

offesa ai mutilati, orfani, vedove di 

Guerra di Paluzza, ma il mio interes- 

samento per organizzare una festa de- 

gna di quella popolazione e de’ ‘suoi 
meriti smentisce il triste gioco. 

Aggiungo ancora che l’idea di pro- 
cedere alla consegna della Croce di 
guerra al «Passo della Morte» è stata 
mia ed esclusivamente mia, come 

quella di invitare il Cadore ed il Tar- 

visiano, ed in ciò non fu estranea lV'in- 
tenzione di svuotare la campagna cam- 

Lanilistica di quei tre 0 quattro di Pa 
luzza, Impostata contro ‘Tolmezzo sui 
mio nome e contro le mie direttive. 

. Quindi non ho scuse da chiedere, nò 

sltre spiegazioni da dare, ma solo una 
veplorazione da fare: che VAmmini- 
strazione di Paluzza e le vedove ed i 
mutilati e gli orfani di querTa siansi 

prestati ingenuamente a soddisfare la 

sticamente squalificati. 

Tolmezzo li 18: Ottobre 1923. 

Avvocato Dante Marpillero, 

Segretario di Zona del P. N. F. <<     partecipai al colloquio esponendo quan 
   

    

Mandamento di Tolmezzo + 

fu allora che per indurre il Sindaco dif 

passione di pochi in parte anche fasci- 

(Rit.) Pro Monumentoai Caduti, —; 
Domenica ebbero luogo gli annunciati 
festeggiamenti a. seopo di beneficenza 

e cioè per l’erezioe di un. ricordo ai 
‘caduti in guerra. Tutto procedette he 
ne, malgrado il tempo poco favorevole 

  

Non ci ripettamo dicendo che simi 

li feste sono poco opportunte dato lo 

scopo che si prefiggono; in modo parti 
colare che:si balli per onorare i Morti 
col ricavato ei riporta ipso fatto al cen 
tro dell*Afriica barbara. 

CAPORETTO 
Il Parroco arrestato. — In seguito 

ad una perquisizione fatta in casa del 
parroco, ove 1 R.R. C.C. trovarono una 
rivoltella e un pacco di munizioni, lo. 
stesso parroco. venne dichiarato in ar 
resto. . L'impressione ‘in paese è pro 

fonda, 

  

Riportiamo la notizia a puro titolo 
di cronaca in attesa di maggiori infor 
mazioni, dapoichè il fatto ci sembra 
inesplicabile. 

VERGNACCO 
Beneficenza. —- Nella fausta giorna 

ta del loro matrimonio avvenuto nella 
nostra chiesa parrocchiale, i coniugi 
‘Alfonso Feruglio e Velia Silvestri of 
frirono alla. Direzione . dell’Asilo la 

somma di L. 100. , 
La Direzione ringrazia. 

. LATISANA 
Disgrazia automobilistica. — Men 

tre correva sul suo automobile il coù 
te De Arsa, per l’improvviso scoppio di 
un pneumatico, fu sbalzato dalla ‘vet 
tura che. si rovesciò. Mentre il mecca 
nico riportò lievi ferite, il conte ebbe 
un braccio ed una gamba fratturati, 

Altro ‘gravissimo. indidente automa 
bilistico. — Questa volta il caso è tan 
to più pietoso in quanto un amico ha 
investito un amico senza volerlo. 

L'ing. Luigi Zatti aveva la fidanza 
ta a Latisana. Come il.solito egli si re 
cò a trovarla in motorette. Disgrazia 
volle che ad uno svolto della strada 
che mena a S., Giorgio del Tagliamen 
to egli fu raggiunto ed atterrato da u 
na automobile. Raccolto e portato a 
Latisana versa in condizioni gravissi 
me. 

  

In due giorni la eronaca registra 4 
disgrazie automobilistiche. Riteniamo, 

parlando in generale, che dopo tutte le 
proteste è i provvedimenti troppo blan 
d'i delle autorità, sia il caso di dar ma 
no al Codice. penale. Abbiamo taciuto 
i nomi dei responsabili in attesa che 

provveda chi di dovere; se ieliò non sa 
rà fatto pubblicheremo. i nomi e circo 
stanze. A ‘tutti coloro che guidano 
‘macchine ‘intanto chiediamo che per 
fdonino a coloro che hanno. il torto di 
non possederne unà, Sv 

 CETMPATANO: 
e 06 

A proposito delle ‘Cose del Comune, 
Per la chiarezza. delle situazioni sia 

mo ‘pregati di pubblicare che l’artico 

lo ospitato ‘(da questo giornale rel nu 

mero di domenica 14 ottobre corr. rap 

presenta. solo il pensiero personale del 

collaboratore che ce l’ha inviato e non 

può implicare il pensiero della Sezione 
del P.P.I. che non..si è pronunciata 

in proposito, i 

CIVIDALE 
. Funerali commoventi. — Il traspor 

to della salma del più giovane tra gli 

allievi della Scuola Corale «Jacopo To 

madini». Movia Bruno di Luigi, strap 

pato cosi rudemente all’affetto di pa. 

renti, insegnanti e compagni, riusci 

domenica, veramente solenne e commo 

vente. La Società Corale «Jacopo To 

madini» vi ‘intervenne al completo e 

|volle. per sè l’onore del servizio fune | 

bre. E 

‘ Apriva il mesto corteo la croce por. 

tata e fiancheggiata. dai coristi che ne 

reggevano i nastri. Seguivano molte cy 

rone tra cui quella della famiglia del. 

defunto, della famiglia Pozzo, del Sa. 

natorio pro malarici di Carraria, dei 

compagni della Scuola di canto e della 

Società Corale. Molte altre corone era 

no portate dai compagni del piocolo 

Bruno. 5 

Precedeva la bara il numeroso Coro 

della «Jacopo Tomadini» il quale alter 

nava col canto gregoriano salmodiato 

‘dai tre sacerdoti un corale mesto serit 

to per la circostanza dal M. Cozzarolo 

‘per quattro voci dispari. 

Era commovente ‘vedere tanta gio— 

ventù stretta in un comune dolore con 

la Famiglia, piangere la perdita del 

piccolo ed ‘innocente cantore con larga 

e solenne ondata melodica, con una to 

nalità minore che faceva tremare € 

piangere. Molti che seguivano 0 assi 

stevano al passaggio della mesta teoria 

confessarono di aver pianto a si spon 
tanea dimostrazione di affetto resa tan 

to più sacra ‘e solenne dall’essere unita 

con il rito sacro e con la più alta e se 

vera’ manifestazione dell’arte divina 

deî suoni, 5 : 

stro più vivo saluto e l'augurio & 

{tulotti, sono pervenute al nosWir nol 

‘noscere la. vastità. del PI     La bianca bara era portata è braccia 

ig RAZR darne 

‘quattro la fiancheggiavano. 
a “ da 

mestamente: il padre del defunto, 
renti, e molte rappresentanze tra 

iM 

  

Seguivalti 

REDAZIONE | Pei 
dI GORIZIA - Wa ME Jh 

i Qua 

i del mi 

gname 

Po ca 
Massy 

È 

CUR mossi, 

notammo: IH direttore della Fabbri Moli 
Cementi: di Ciamur, sig. Bardelli Y i flogiiaa 
una squadra d'i operai della stes pig stro, 
brica, il Direttore didattico cav. RIO della 

pi; il sienor Carlo Cozzarolo, IMPPIRAR Concet 
Costantini, Sezione Femminile della * Centil, 
Gietà” Corale: Assoe. Combattenti ft 2 non 
molti altri che non rieordiamo, ol “ione 7 
amici della famiglia — larga schiert ; bianco 
di amici della Sucietà. i Rite 

Intervenne pure una rappresenta! a Inaterì 
delle Scuole ‘Elementari con bandie! Per pli 

Pochi fanciulli hanno avuto SI" Escl 
d'imostrazione pubblica di affetto È ni | che la 
forto dei' genitori piangenti. Ma BIO, ® Vedine 
Moria era buona ed amato, e la Di aecenn 
glia sua è modello di onestà, labor!" 16 teoì 

tà e ‘di virtù cristiane. AI babbo, do) quali è 
mamma ed ai fratellinî noi non "ni della « 
mo una sterile espressione di c08° 4 gico ec 
glianza ma questo incitamento : + el "i Not 
stro dolore grande vi siardircon orto e è " 

pensiero di avere un angelo che idealig 
Cielo: vi guarda e vi protegge! accetti 

PREMARIACCO |. È îrecie 
SA Suenze 

Per il huovo anno scolasti©0 | riamen 

Ad iniziativa del sig. Parroco ÎMf Pantei, 
dì si svolse nella nostra chiesa UDA. “a di I 
la e significativa dimostrazione dl * l’ateisn 
e di pietà. Prima di incominciare Pen 
nuovo anno scolastico si volle che 30 lo affe, 
nedizione, di Dio scendesse sugli "f = 
gnanti che riprendono la loro ardu? { 
tanto benefica missione, e sugli 500° 
che rivedono le loro aule di stul!} BI 
d’educazione. La navata centrale dol î 
vastissima chiesa era ripiena di fale JI 
li disposti in ordine perfetto. Li H 
tato il Veni Creator e poi celebrata. Pla 

S. Messa durante la quale i frugole dl race 
contarono belle e care canzoni. DOD AM Cono 
sotti tenne poi un discorso spiega? di ‘® oper 
il significato della cerimonia € l’imP"} che cer 
tanza dell'educazione del fanclu lo. af Più 

Î fanciulli guidati poi dal PAT" BR Uale | 
lungo il viale della rimembran@ fi pu 
gchieratisi in bell’ordîne intorNo A 59 

numento ai caduti recitarono @d vol 

loro cara' terra per cercarsi altrove di 

pane onorato. 

Ci sollevano il cuore da tanta t 

za le notizie che finora ci perven? al 
dalla Francia ove generalmente Pai 

no truvato buone condizioni di la pl 

‘A questi nostii cari emigranti! br sl 

pist* 
( 

derlî sani e felici. 

TRICESIMO 
i i sul Santa beneficenza; — Nella, IU! 

sa circostanza della morte di Bi li 

  

Infatile, le seguenti elargizioi: 
schinis Silvio L..25; Giovanni. niué 
ni.25; Alba Dorta Cuoghi 20; ©M° ca 
Fusari 20; Teodoro. De Luea 9%. 
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Falli 

00 
o Persone l ; sett: i OE 

ta la preghiera del suffrag10 reo La 

così pietoso ed alto omaggio al no data p 

‘indimenticabili morti în guerra. Ri val 
5 ed 

In Francia i [lirimey 
‘na “Re ; 

Anche da questo paese contin!” pre o d 

\partenza di intere famiglie di cOM fONeilii 
ni per la Francia. E’ un esodo chè Sme - 
se il cuore nel pensare che tante rei È Piotr 
ste braccia sono costrette a lasciaf® MRO Por 

R'urisdi 
È prim 
Conzic 

D Celeb 
Piet 

‘Corre 
Mella 8t 
Dali . vi 

Ossi: 

“N 

Antonio e Annita Orgnani 50;. ; VI gli . 
glia Naseimbeni 20; Ligi Deg®L pel      

    
   
   

    

    

    

   

dine 25; Virgilio Mattiussi D; #2 
Zanin 10; avv. Diussi 10; Rin® “ 
uffi. Armaldo Bortolotti 50; . 50 

   

da ‘200 proiezioni luminos®; 
l’opera di Don Boseò 10 
l'estero, 

L'importanza di quella. 
riassunta nel fare 'magg!0 

Ttalia © 

1 
PIE ta, » serata, (e 

ì 

siano attraverso le moltep qua, 
ni maschili. e femminili, , per 1a ;0 
sarebbe vivo desiderio per il E De: 
possedere qualche collegio. 

VILLA SANTINA 

Popo Antonio di anni 20, Querta ri 

le di amni 22, l’applicato ferTt n! 
u    

della Società Veneta a Villa >" e 

e adotti Vittorio di anni 23, vel 

arrestati e denumeiati: i pr 

aver rubato a certa Rivotti, du 
A ; { me 

processione Wi domenica, 4 Di gio è 
formaggio, 11 salami, un oros5, 10 

ùn portamonete con 15 hire; 

per aver ricettato la refurtiva 

sequestrata. 007 
Costoro mon' hanno pensato Cia pit 

l’inverno che si'avvicina andar 4, 4 

Sco... è poco igienico. SB 

CASARSA 

che 

   

7 

Per la Congregazione di Carità: 

La sig. Stati Serafina ha versato of 

      
A N ali è f { 

Congregazione di Carità lire 1OU 

le ricavato dal eoncerto tenut: 

dell'Istituto ‘stesso. TLT presidente yi 
Angelo Bianchi rinirazia ‘in mo 

titolari 7 cimponenti del Comitat? . | 

Luig!" Mk 

:Tlustr2
! i 

      

     
        

di 

‘Rubano durante la processio!*., tal 

sf 

timi 10° “pl 
tesi 25° ql 

il qui fim 

ID Ly, 
dc 00 

Zilli 50; Italieo Leoneini, Oso0pP® © PS 
| Conferenza Salesiana, —. dinanal i tim 
numeroso pubblico, il quale d4 30 nf 0 n 
le intemperie minacciose dl te È N° Cor 
tenuto ‘una bellissima. confer P. coevi 
menica sera nel teatro dell 461 e RA] 

cittadino don Sisto Carnelut!!- opalli Pan 
La conferenza. è stata aegompit=” Un 

} 

rmenti? JÒ 7 

ogramtama 0%). learj 

licei isti 

        

        

   

    

   
   

      

   

  



  

     
   

      

    
    

‘Perchè fa concesso! coscienza: cioè, ponendo come tesi ] llsegvamento religioso nelle: scuo lo Pooggicnza: di sè, come antitesi la ce 
uando cum recente scienza. di sè come atto o sè, concl 

l ministro Gent | de esser ‘il tutto (sintesi) l’autocoscie 
3! o ) i, 

a snamento re eligioso nelle scuole, il cam; 
za. evolventesi, 

‘vali po In'altri termini .adunque l’uomo. ad 0° È, cattolico ‘e il Campo , avversario, - 3 i 
0, 1 PRA Massonico e laicizzante, furono com | a CH mossi, I 

} 

NE È 
na L) 

provvedimento 
ile fu stabilito l’inse 

anti de 

so distrugge Tddio, 

   

  

que gta 

Egli ammette infatti soltanto l’aut 

Ta Sè stesso, si ritiene Dio, perciò stes 

CORNA CO RAT CORRO RUE: NE CIA 
Vi * VA gun: SUI dat GALATEO 

ù 

dà 

0 

U 

n 

jscano quanto loro sembrerà più oppor 
tuno, dati i bisogni, delle loro popola 
zioni per l'incremento della fede, per il 
rifiorimento dei buoni costumi, per cor 
reggere abusi, appianare discordie, e 
finalmente per promuovere e conserva 
re una stessa, precisa disdiplina in tuto 
ta la Provincia, 

o 

ag a IN #10 dI a 
si 20) gl 6 R a Hose 1e i (o API: 1] A ping 

bbroi Molti dei primi si fregarono la mani! In quante sane eligione il (Gentile Queste le finalità del Concilio. Pina li 0098 elogtiando vivamente. l’atto. del Mini | seguendo il. ragionamento ‘suesposto lità che dicono come la Chiesa ine 
Ki e A die i ; Spf dei ET VE UO UIULOLLO QUO 1a UNlesa LA DCIIUOLOE 

sa Saf Stro, contenti, . molt Sti bilia OE tesi l’arte (soggetto), come | cd esplica la m'issione, ricevuta dal suo Riel della conebggione 0°, probabilme jej antitesi la Religione (oggetto), come | qiy ino Fondat ‘ore, di air VERO Ù e, senza curarsi ‘del i Sira pra TA > pe e % SR REPAIR pr i Concetto filosofi dal 1 È . SUI sintesi la filosofia; E. afferma. «che la nare e santificare le anime + sofico. € uale moveva 1 dia ‘ mime, lla PW Gentile. gli altri £ 2 iS S I co a : Relicione si immortalerà: nella fiosofia. e i é emendo,. per ste Sa none n È 9 { Hieco adunque spiegato perchè egli I DECRETI | ICurdtiza ideale e sola, preoccupa | 
api "f “ns dk et s% ll zione prat i wuole che sia insegnata la relicione nel Finito il Concilio, il Presidente tra ica, che la scuola di punto ‘in! Mlaneo ‘è; 

@Neo cadesse ; mano ai preti. 

nta ate i nè per gli uni vi 
sdiet9 per gli che troppo rallegr arsi, 

+ pil 1 altri dî temere. 
Balal 

che la 

Ve ime 

     
   

‘“ la Reli: elone 
sia, rata nella filosofia. 

nè | Ben adunque dicevo. che i. cattolici 

(almeno è assai probabile) dimento» se (esso 
«Concessione» sia stata «prov 

i politico»; torna opportuno 
e too l'e, sia pur. brevissimamente, al ssi 

all lie del filosofo Gentile, per le 
ij tuali è facile riconoscer che la portata 

‘ispira, 

dalla concezione parta idealistiiea 
del Gentile, 

ge tener gli occhi ben aperti; 

non solo che gli insegnanti di Religîc 

  
    

  

  

          

    

   

  

   

(i seuole. e ‘solo imelle senole: elementa 

dai piccoli sarà supe 

i non possono gia n del «provve 

e promana |=== 

Con Pa aterrna dirò aneora the ur 

e curare 

pre NARO O A e a 

con niclta: dum trattino e stabili- smette alla S. Se 

SERRE E RTONORO TTROTI lt V I clap Ta PARINI SELL ENI A ILLE AR AG Ù 

de gl'i atti ed i Deere 
| ti del’ Concilio, poichè non si possono 
pubblicare prima che la Congregazione 
jromana del Concilio ne abbia presa vi 
sione ed abbia approvato. La promul 
gazione e l’entrata in vigore dei Decre 
ti vengono fissate dai Padri del Conci 
lio. fo

nt
 

Dal giorno. che i Decreti entrano in 
vigore sono obbligatori in tutto il terri 
torio del Concilio — le 
Divce parteciparono, 
con voto deliberativo; al Concilio — nè 
i Vescovi possono dispensare dei Deere 
ti, se non in qualche caso particolare, 

ossia ‘in tutte 

si, i ‘cui Vescovi 

    i e per giusta causa. 

REIT LIE ETRE 

AUGURI 
Ed ora, a modo di conclusione, l’au 

gurio che il Concilio, colla benedizione 
di Div, riesca deeno dello zelo e della 
dottrinà dell’E "Bpiscopato che eonverrà 
a Venezia e l’augurio che le decisiotti 
del Concilio trovino docile ed umile 08 
servanza in tuttu il Clero e laicato del 
la. Veneta. Provincia. E l'augurio infi 
ne' che Udîne, finendo di pellegrinare 
a Venezia; possa, in un non lontano av 
venire tornare ad essere il centro me 
tropilitico di quella provincia ecclesia 
stica che ha tànte nobili tradizioni di 
saggia 9 Dn ecclesiastica nei Sj 
nodi aquileés   D. B. 

    

IVATO ZA PTT ITALA DI TOA ICI 

NGI TDI IT RPLIRIOA TA OPLLTAO MEDIE E VI 
TAENIRTFRA PERCIO RARA ATENEO DIP A POI ML I 

  

Distribuzione dei premi 
e profusione aluuovo anno scolastico 

in Seminario V| 
o Cella «Concessione» altro non è che lo|nk siano ‘atti al delicato incarico, ma| Ieri mattina alle 6.80 nella Chiesa 

si i gico Conseguenza dalle.teorie stesse. |che subito sorgiamo presso gli Istituti| del Seminario S. Ecce, Mons. Areive|S 
orto”), ‘“Vtoriamente. infattiil- Prof. Genti Magistrali, le Cattedre di Relicione. scovo dopo aver celebrato la $. Mes o dl € è ‘un neo-Hegheliano ;  panteista- Vomitii dicoltura e dii fede non nian|sa e distribuita ai Chierici la Comunio idealista Quindi ‘per quanto egli non |dano; in'ogni-caso le nostre, Università | ne rivolse loro affettuose parole di sa 

| “ccetti interamente le teorie di Heghel | Cattoliche provvederanno alla forma|luto e di raccomandazione. Alle ore SPecie di fronte alle estreme. conse | Zone dei professori di questa materta. {10.30 nel teatrino. del Seminario ebbe 
| gue eNze, tra le quali questa: quale atteg | | Da quanto lho più sopra esposto nonfluogo la d'istribuzione dei premi agli 

duo amento definitivo prende l’idealismo | bvesi dedurre che l’atto ‘del Ministro | alunni promossi ‘e la cerimonia della 
o pei i pa telstico nei confronti. dell’esisten | Gentile non ‘sia da apprezzatsi in sè | prolusione al nuovo anno scolastico. 
no gol Pat ca io? I Gentile risponde negando Ita ho voluto far rilevare un lato dal| Erano presenti tutti gli alunni, profes 

i smo, li questione perchè sia ben conostiuta | Sori è molte notabilità del Clero dio une Hi “Pe — tn teoria, chè, în. pratica, {la portata «del provvedimento», | cesano e 1a, ° afferm Gino Ferrari. Assisteva Sua Ece. Mons. Arcivesco li ID titre i. i lt fvo, Il prof. Antonio Zambano in un dot 
ii del 4 & tissimo e interessantissimo discorso il 

lustrò la figura del Papa Pio VII del cu Conci io] Provinei CC quale ricorte quest’anno il centénario e det. cei della morte. Tratteggiò con frase inéi L Ev, E: NI * r du siva i periodi 'dell’elezione, del concor 
x nia a dott sea 3 [Sese eo att gole Bu giorno 17.:ottobre corr. a Venezia | ch, avrà inizio il 17 corr. m, è il primb sh RI Db on Mn 0 Aecoglierà 1° Episcopato Veneto: per. | ch sì celebra dopo E ultimo del 1893. si i a ; iii 

sand i Oncilio Povinciale (Crediamo di fa Perciò il nuovo Codice richiamò ‘in “i ai ni nin RE “AE Hi mp! fi oa gradita ai PET dando qual | vilore l'obbligaforiotà dei aa "i - E de mas: £ vii rs Ct 
Io. Bento Nno su quello che è un Concilio | atenuando le prescrizioni delle celebra x du x capiva fa DIS n He La 00) Specialmente un Concilio Provin.jzine triennale, fissò che ogni venti an | cori, Infine 1 Arcivescovo rivolse Te 
ATTO A ale, nialmeno si dovessero celebrare. VI parole ai presenti, congratulandosi o I SONCILI ECOLESIASTICI CHI. E' OBBLIGATO vivamente con oo e con il mae a 

IRE stro di musîca, ringraziando gl’inter voce dPPe Concilio ossia l'adunanza di certe | AD INTERVENIRE venuti, professori. e alunni ricordando iden ‘None ecclesiastiche costituite in di| Al Concilio devono intervenire tutti 

      
   

nos! ità 
ivescovi suffraganei della Provincia, 
Il conereto a Venezia ‘devono interve 
n'e, perchè suffraganei, cioè dipenden 
tulal Primate, i Vescovi di Padova, Ro 
vio, Vicenza, Belluno, ‘Treviso, Chiog 

a per alti interessi religiosi sono di 
Femota. 

in dai primi tempi la Chiesa quat 
Mere questioni disciplinari, liturgi 
0 dogmatichè “= “usò ‘eorivocare ti 

gf li 
the 

    
    

  

    

   
    

     
   

        

    

  

ma! 

ont. DOncilii, L’adunanza tenuta a Gerusa | gi, Pottosttiaro e Ceneda. E, in forza 
Ro nel 33 dopo Cristo nelle quali di Canone 285, sono pure obbligati ad 

ao Î ho i to, principe deoli apostoli, @ pri | ervenire “ Vescovi che. quantunque 
sn al Kiuri “ontefice, meritò il primo atto di|na soggetti al Primato perchè diretta’ 

Imte soggetti alla 8. Sede; -levonof 
ekgere un Metropolita al cdl unix 
Sitella celebrazione del Concilio. E nel 
Vheto due sono i Vescovi che sono di 

Izivne, ‘può essere tenuta come 
primo Concilio. Però, generalmente, 
per “ato eome primo “Concilio «el 
celebrato a Gerusalemme nel 51, da 

rist 
go” 

le norme. che devono presiederese ad 
una saggia educazione ecclesiastica. 

A proposito di funerali 
Nell’adunanza ordinaria mensile del 

l’ottobre»eorr. i Rev.mi Parroei.di Udî 
ne hanno, tra l’altro 0; preso la seguen 
te deliberazione: 

1 sottoseritti Parroci di Città, dita 
mandosi alla recente cronaca di un fu 
nerale, sconvenientemente clamoroso, 
esprimo la loro decisione di nonspo| 
tere e di non voler partecipare a fune 
bri simili, che ‘essi reputano offensivi 
della. serietà del rito religioso. 

Can. ‘Giov, Mauro Arcîpr. del Duo 
mo; Con. Frane..Tosolini Parroco di S. 
Giacomo; Mons. cav. uff. Dell’Ostè, 
‘Parroco delle Grazie.;. Can, Erm. Gueri 
ni Parroco del Carmine» Saè, Fran.| 
Paolitti Par, di $. Cristoforo; Sac. 
Dott. Buttò Parr. del Redentore: Sac. 
An. Cossettini Parr. di S, Nicolò; Sac 
Renà,; Bisiano Parr. di S. Guirino; Sac, 

ramo d’industria per il quale viene co- 
stituito il collegio “dei probiviri, 

  

  

Esumazione di salme 
Venerdì 19. corr. mese nel Cimitero 

Militare di Capor etto avrà luogo l’esu- 
mazione delle Salme gloriose dei Te- 
nenti Colonna Alpini Pettinati e Pi 
glione, entrambi decorati Gi medaglia 

l’oro. A 

Il giorno 20, alle ore 11.80, le Sal- 
me saranno, solennemente traslate nel- 
la Chiesa parrocchiale per l'ufficio fu- 
nebre, 

La presidenza della. . Associazione 
Friulana Alpini. vivamente raccoman- 

da ai sigg: Soci d’intervenire alla ce- 
rimonia per rendere omaggio (ai mor- 
ti eroi di Monte Nero e dala ‘Kukla, 

Collegi di probiviri 
. Il Sindaco rende noto ché il Prefet- 

Ùu della Provincia del Friuli, visto 11 
R. Decreto: 8 Marzo 1918. cal, ‘quale so 
No ‘stati istituiti in U dine a norma de 
l'art, 2 del D.L. 13 ottobre 1918, nu- 
mero 1672, i collegi di probiviri per le 
fruste; : 

) del legno 

lan
! 

3 metallurgiche, meccaniche, e de 
‘a lavorazione. da metalli 

3) estrattive, delle costruzioni edi- 
lizie, 

fe
nd
i 

) chimiche, 
5)-elettriche, 

6) poligrafiche e della carta, 
con giurisdizione sul territorio 
Mandamento di Udine: 

del 

ritenuto che, a norma dell'art. 1 
del decreto Ministeriale 17 Novembre 
1918, per provvedere alla designazione 
dei membri di detti collegi, occorre 
che le associazioni industriali e quel- 
le operaiè vengano inscritte in un ap: 
posito elenco. presso ira di Pre- 
fettura: 

‘vista la Ministeriale 18 Spttembns 
..-1083; 

te ‘eta : 

1a 

«Entro 11 25 del corrente mese di Ost 
tobre sono ammesse a presentare la do 
manda d'iscrizione nell'elenco le Asso- 
Lg Industriali edeOperaie, esisten 
ti è funzionanti nel territorio del.Man 
damento di Udinè, le quali si.propon- 
gono come Scopo preminenti la tutela 
professionale deî loto associati e stano 
costituite e abbiano una sezione per il 

La domanda può essere fatta in car- 

    

‘di Colloredo, suburbio Gemona, Diri 

dell Tstituto Autonomo Case: Popolari 

      

  

  

Nel campo no degli studi 
Promossi alla. seconda’ tecnica 

Dalla I. A: Banzi Adone; « Bonora 
Ferruccio, Brisinello' Marino, Canciani 
Italo, Ciani Renzo, De Carli Remo, 
D'Osvaldo Antonio, Fabiani Fabio, 
Fachini Egeò, Piocinibi Vittorio, Sica 

li Armattdo, Zerlinati Primo. 

Arnaldo, Desiderato Elba, Malandrini 
Maria, Rossini Anna; Tosi Corinna; 
Vianello Antonio; Visca Rosa. 

Dalla I. C: Lega Boggio Lorenza; 
Casarsa Egidio; Coiutti Ermes; Del 
Fabbro Dante; Del Negro Olimpio; 
Fabbro Elio; Foni Alfredo; Gobitti Lo 
renzo; Iseppi Bixio; Lenuzza Antonio; 
Pellegrini Sergio; Picco Rodolfo; Pla 
zogna | Vittorio; 
Bruno Tonon. 

ECONOMICI 
Fitti # 

AFFITTASI ire negozi con retro 
nel gruppo centrale Case Via Ermes 

  

  

  

gere le offerte alla. Sede provvisoria 

presso la Cassa di Risparmio - Udine. 

CEDESI locale uso ufficio terreno 2 
stanze, posizione centralissima, im- 
pianto telefono, gas, luce. Rivolgersi 
Avviso 2202 Mione Pubblicità Italia- 
na,: Udine, 

Unione Popolare i IaVOTO - Tassarco 
Avviso di Assemblea 

Il giorno 21 corrente alle ore 9 pre 
cise nella sede sociale (Casa Bassi) è 
convocata l’assemblea generale dei So 
ci, in seduta straordinaria per delibe 
rare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
I. Scioglimento e liquidazione della 

PPC 
. Nomina liquidatori ; 

f Varie, 
Qualora non intervenisse la maggio 

ranza dei Soci la seduta. sarà ugual 
mente valida in seconda convocazione 
trascorsa un’ora da quella fissata, con 
qualsiasi numero di presenti. 

Cassacco,-10. Ottobre 1923. 
Il Presidente 

  

Dalla I. B: Cadetto Angelo, Corba| 

Simonitti Giuseppe ;| 

© | Tolmezzo: negli gltri giorni, 

  

        
     

      
          

       

   

  

       

   
   

      

   

    

  

    

  

   

    

   
     
        

   

    
     

    

   

  

   
    

    

     

   

   

   

    

  

    
   

    

    

   

    

    

   
    

  

   

          

     
   

  

      
   

          

   

   

  

   

    

   

   

  
La Guarigione 

dei vostri 

Mali di Piedi ali di Piedi, 
: Sei calli, i duroni, 
losità > dolorose vi 
delle vere torture, se. la ‘pianta 
dei piedi vi brucia come fuoco o se soffrite di altri mali c ausati 
dalla stanchezza o dalla pressione 
delle calzature. prendete un sem- plice bagno caldo ai piedi, nel quale avrete fatto sc melo re una piccola manciata di Saltrati. L’ac- quasaltrata, resa medic inale ed os- sigenata, fa Sparire prontamente 
ogni gonfiore è lividore,-ogni sen- Sazione di dolore è di bruciore, 
e combatte gli effetti così sgrade- voli di una traspirazione abon- dante. I calli e i duroni sono am- morbiditi ad un tal punto, che potrete toglierii facilmente sensa 
coltello, né rasoio, operazione 
Sempre pericolosa. Questo sem. pijco trattamento non mancherà 

$ guarire i vostri mali di piedi; 
nel caso contrario il preparatore 
si impegna formalmente a rim. borsarvi il prezzo di acquisto sali gir e su semplice pri- 

nre 
Udine “ Via D. Manin, 15 

Codroipo - Martedì e venerdì 

=0 % 0= 

Esposizione de ri 
nel lol. Colegio del delle Dimesse 
Dal 16 al 20 corr. UA aperta l’E 

sposizione dei lavori eseguiti dalle edu 
cande nel decorso anno scolastico. 

Si.può visitarla dalle 9 alle 11, dalle 

14 alle 17. 

     
     

od altre cal- 
fanno. subire 

    

è 

          

n KARA 

Gabinetti Dentistici vi 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico = Chirurgo Specialista 
Gemena: mercoledì, venerdî, domenica 

    

XXX 

  

  

MALATTIE 

della Cicoazione © del ricambio 
(CUORE - FEGATO . RENI) 

Dott: 5. Pascoletti 
(tri: Visite dalle 9 alle 12 (1; 

Udine - Via Paolo Sarpi, 31 
    

  

E, DELEGA BIANCA 

    

  

    

E ord Ùo iet10..6 dagli altri Apostoli, ‘ed.ove.ittamente soggetti “alla S. Sede. L'u- 
ci DI lella frase che ‘passò. pol ih uso {n l’Atcivescovo di Udine; Metropoli 
di ali 1 stilistica deoli atti definitorii. pa,|tsenza, suffrazanei, 1 altro il Vesdoz 

visum est Spiritui Sancto-et no- di Trento ehe, rimasto-avulso, per 
ossia è è sembrato allo Reano Santo e avvenimenti politici. dell’ultim 
2 Noi, gra, dalla sua Provincia ecclesiasti 

puttuli a Oneili PE dii quattro specie —|Cesi unì alla Provincia più vicina a 
0. Pi o cenerali — Nazionali — |Tnto, cioè a Venezia, în. a thasa di sta 

"Asi î hciali.— diocesani. {bi pasenezazione, s -. 
pad i Concilio Generale, or | SORA osì al Concilio devono in Frei 

Pe Mvocato. dal Papa, e vi convengo |$® ne sono, gli Abbati c Prelati n 
co pivd dio, di do liv (non soggetti ad aleuna diocesi); ‘0 loi ritto, con suffragio, ossia con i 30:00 Wo deliberativo ù Papa o N auo Lega) glìmministratori apostolici della Dio 

Fao | etrupolisti, i Vescovi residenzia 
vd \00gg; amminiistratori apostolici delle 
y Mica » gli Abbati e Prelati nullius, 

Li Vi apostolici, i Prefetti apostolie? 
lari Capitolari. I più celebri Con 

N generali di questi ultimi tempi sv 
noi bI Ulti ie ed il Vaticano, que- 
gfidali Peso n interrotto nel 1870, sarà ri 
po; hi }l co Tel 1925. è 

3. concilio nazionale è è composto dei 

gli 

      

   
   

      

  

    

   

  

    

   

  

sen. della maggior 

re, amb 1 Vescovi speglenzialà: voto 
delirativo. Al Conèilio di Venezia ‘in 
tertranno anche i Vescovi titolari, 
comapparisce dalla lettera di intima 

1 OA Thicta n — |ziondel Concilio, Tra noi di Vescovi 
ti il Vegdàvo i; i Pane CONVO | titoli ce n'è uno, e cioè il Vescovo di 

mate col consen I Ù ù 
opa e “Pa, il quale Mualolle va vi în Adnopoli, di 53 MODE BI . e Dono essere invitati al Concilio, e str? 4 N o mandò qualche suo Legato. 

devo intervenire — però con voto so 
lo eoultivo — anche la rappresentan 
za d Capitoli delle Cattedrali (due 
cano designati dal capitolo); f Su 
perio maggiori (Provinciali. Generali 

ecc.) elle Religioni e {ongregazioni 
monache maschili, esenti, ed altri, 
del Co secolareve regolare. che all’B 
piscolo sembrasse behe di invitare. 

a 0 Mia Ncilio diocesano ($i chiama pro 
Nato e. Sinodo diocesano). è convo 

“al Vescovo, € vi intervengono il 
si Generale, thtti i Canonici del 

leg edràle, il Rettore del Seminario, 
spia” ll en foranei, almeno un Dep: utato 

ei q cn ngola Mila Collegiata, i par 
lun, Città ove si celebra il Sinodo, 

*toco almeno per ogni forania, 

o 
Mi i 

   
     

    

IL NTE î  ONCILIO PROVINCIALE CI , 
Ben Move» Godica di de tto “ni E’ Primate, o, in sua assenza, il 

ne. i A 983. N Mrive che suffrageo, più anziano per! promozio 
Di 5 Dreierive ehe in ne allehiesa suffraganea. A e ecelésiastica si celebri 

eno ogni venti. anni. 

Sgio a questo Canone il Pa 
enazia, Primate. della Pro 

ui in dati 5 settembre u. 
° ufficialmente «1 Coricilio, 

Phi Concilio tutto l’Episcopa 
vii Neia. Reclesiasticamente 

Perdel casy specifico di Venezia, il 
primo,)po il Primate; è PA reivesco 

vo dii Tne. Spetta al Pribiato sceglie 
re il luo del Concilio, dopo di avere 
udito iarere dei suffraganei, E, di 
regola, a chiesa Metropolitana del 
Primatela sede del Concilio. Cosî la 
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Basilicaoro sarà la sede del Concilio 
che SS ama FOvingia quello | che eivil- | Venet oi n E ice. Regine — ‘mentre, di so : “n bi Cambcia vile cn so I Il Pidente determina ?’ordine 
spe! 0 a che, in tn ivile collima e N da ossettsi nelle questioni da discu 

al i, Così o s siga peo: | tersî, apil Concilio, lo trasferisce (se 
fo forma una o a n sea Ivi fosse ogn0) proroga le sessiuni 0 
i Primate) è il p EI ngi phi tempo conclude "1 Concilio, Tutto 

i Atria Mia ends, I ciò può consenso dei Padri (Westo n i Cp 

sa. dentino, nella du “iu XALV vi). to formattone capo IT sraccrivevr | Incomiato il Corteilio, nesstimo di 
50 Concilii Pronvineiali si facessero "er ‘homo si ad interveni 
in È ‘ogni ssi ur onsenso dei 

do ? &Y fu pre ed ovunque da osser | a neil Y 
ELI potuta osservare, Cosî rivol SOT DEL ‘dòNcILIOÈ 

ato politici n 
€ impedivano l’osser Il Canc 290 definisce le finalità 

‘© Vicari apostolici, i Vicari Capi. 
toli, i Prefetti apostolici. I Vescovi 
titori possunò ‘(essere invitati; ‘col ‘con 

‘parte dî quelli 
chéntervengono con voto. deliberati 

Vvo,, Se vengono invitati, ànno essi pu 

Paol. Urtovie Parr. di $. Giorgio. ! 

Un borseggiato sul. tram 

co un piccolo peculio, frutto del suo 
lavoro: circa 500 lire. Salito sul tram 

{giunto che fu a Porta Gemcna con ama 
rissima. sorpresa s’accorse che la tasca 
gli era stata ‘tagliata e gli era stato 
;involato il portafoglio. Al disgraziato 
operaio non è rimasta che la magra 
consolazione di denunciare il fatto. 

Festa famigliaro 

Teri l'altro, ricorrendo l'onomastico 
di Suor Teresa Gruppellî' direttrice del 
le*scuole Maria Bambina di via Manti 
ca, le alunne dell’istitàto improvvisa 
rono alla loro amata superiora una 
simpatica festicciola, i, 
Furono ese&uiti vari esercizi di gin 

nastica, alcuni canti, ed in UNaro sì di 
stinsero i più piccini, - 

La rev. madre si ebbe in donà una 

infinità di fiori che adornarono l’alta 
rino della chiesetta. | 

Suor Teresa Gruppelli ringraziò com 
mossa le allieve ed ebbe per tutti la 
parola amorevole di atgurio .a ciò che 
l’anno seolastico sla foriero per ognu 
no di buoni risultati, 1 

Soprassoldi di medaglie: al valor militare 
Con. l’art. 45 della Legge 12 luglio 

1923, n. 1491, viene estesa la eonges- 
sione del soprassoldo annesso alle ane- 
daglie al valore militare anche ai geni-| 
tori e collaterali di militari decorati 

morti in causa della guerra, i quali 
però - non abbiano lasciato vedova od 
orfani,. 

Per. la' doripienta zio delle prati-, 

che gli‘interessati si rivolgeranno alla, 
Sezione Demografica Municipale di f- 
ficio Pensioni di Guerra). 

Polizze. per ‘gli ex combattenti 
Si rammenta che col 81 dicembre 

{1923-seade-il. termine perentorio della 
presentazione»=delle domande di Poliz- 
Ze perigli ex combattenti. 

Le domande si ricevono alla Sezione   nav    

  

   

      

eneto. E questo Concilio, del Concikon queste parole: i Padri 

I 

| | Francesco Collavizio di S. Daniele 
arrivò ieri dalla. Francia portando ‘se 

ta semplice"è deve contenere l’indica- 
zione esatta della zona in cui l’associa- 
zione funziona e del numero dei soci 

effettivi regolarmente iscritti che sia- 

ne al edtrebfe coi, versamenti del con- 
tributo sociale, deve inoltre essere cor- 
redata.:dallo Statuto dell’ Associ lazione. 

Cinema Teatro Cecchini 

  

DA VENDERE 
Diversi armoniums nuovi e usati 

prezzi occasione. Kaoin Giovanni Go 
rizia, Via Favetti 6. 

  

    

  

   

  

   

    

    

    
   

  

Casa dl Cora per Malattie degli Gechi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SBROCIA LISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
‘ratorie. \per occhi loschi; cura radicale della 

| lacrimazione 0 operazione della cateratta 
Visite e consulti dalle-ore 10-12 e dalle 15-17 

=== Telefono N. 3.60 ——— 

  

  VITTORIO \ VENETO hi Via Cussignacco Is - - Udine 

  

    
Qesta sera sì rappresenterà «La ri 

vale del'Circo» suggestivo dramma. pas 
SA avventuroso della vita del cir 

o. Assoluta novità. 

paio «La giovinezza del 

diavolo» grandioso capolavoro interpre 
tato dalla diva «Francesca Bertini», 

Scelto. accompagnamento orchestra 
Te, 

Un suggerimento famigliare 
Non trascurate mai una ferita, una! 

contusione 0 una graffiatura. Lavate: 
immediatamente la lesione e ‘appli- 
cate l’unguento Foster. Questo Un- 

fezionamento. Lingue, 

GIUSEPPE FILIPPONI 

   
  Collegio Femminile S. Giovanua d'Arco 

Luoghi ìncantevoli climatici, Convit 
to per alunne dell’Istituto Magistrale 
provenienti dalle ’T'ecniche,  Comple. 
mentari, Normali e per ‘alunne del Gìn 
nasio PuDblico e Collegio San Giusep 
pe con elementari e per alunne delle 

     

  

        

  

   
    

DENTISTA 
Dott. BERNARDI 

Medico: Chirurgo Specialista — 
Na Mercatoechio Ingresso Via Mercerie 2)     Complementari pubbliche, Corsi di perif   

  

    guento è antisettico, meravigliosamente 
calmante e cicatrizzante. Ovunque: li- 
L. 4.95. (bollo compreso). Per posta 
aggiungere 0.00. ‘‘Dep. Generale: C.. 

Rendita. 78.10;  Ccensolidato 89.455 
Banca d’Italia 1518: Banea Collier 
ciale 1100; Credito Italiano 184; De 

no 0031; Bukarest 10; Bruxelles 115. 

15; Madrid.297.75; Praga 65.25. 

Borsa di Trieste 

dam 855; Bulkarest 10; Praga 65,20; 
Berlino 00308; Bruxelles 113. 

= X * bn 

    

Giongò, 19: PappneGo, Milano (8). 

otok 

Borsa di Milano ; 

co di Roma 100, 

CAMBI: Parigi 133; Berna 392:20.; 
Londra 99.05; New York 21.84; Berli 

‘Revidita 89120; Consolidato 1518. 
CAMBI: Parigi.133.20; Londra 98.80; 
New. York 21:80; Beha 391; Amster 

    

  Demagrafica Comunale (Ufficio Leva). Abbmatri ail Frioi   

    

    

   
             

       

  

        
         

           
         
     

         

        
    

    
   

      

   
      

  

Fabbricazione propria 

UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

Unico Grande Deposito 

LI. ‘ip 

  

I più ricco assortimento 
SALE © CAMERE di LUSso 

PREZZI d’ impo ssibile concorrenza 
OTTOMANE ROTA 
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finezza 

  

prezzi. mitissimi
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